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, ESTERO le spese di posta di più. 
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In PADOVA all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servì, N. 10 rosso, 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli atticoli anonimi e si respingono,leletter<$3 
'•' non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
V Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Vìa dei Servi N. 10 
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P a d o v a , 1© cìieeiftihR-e. 
Se l'opera di conciliazione a cui intendono 

gli uomini di Stato sarà coronata dal suc­
cesso, questo non si dovrà certo alla tem­
peranza della stampa, che specialmente 
dall' una e dall'altra riva del Reno com­
batte con quella incessante acrimonia, che 
troppo tradisce la profonda avversione de­
gli animi. 

L'estratto dei giornali fornitoci oasi dal 
telegrafo è un saggio abbastanza signifi­
cante, a cui non eravamo di solito abituati 
che alla vigilia di una completa rottura. 
Speriamo che ciò non sia, e che la pro­
spettiva delle più funeste conseguenze giovi 
ancora una volta a trattenere suMatalo 
pendìo le parti in litigio. 

Sembra che il progetto di una media-
2Ìone inglese, e forse più ancora quello di 

• una concertata pressione delle grandi po­
tenze allo scopo d'imbrigliare nella sua 
corsa il moto germanico, abbia destato il. 
risentimento dei Tedeschi, che si vedreb­
bero offesi da cotesta ingerenza straniera, 
disposti a respingerla con tutto il vigore 
del sentimento nazionale. Ciò esprime chia­
ramente la Gazzetta di Spenei\ nella quale 
peraltro la France non ravvisa che l'organo 
del partito della guerra ad ogni costo, un 
partito, essa dice, che, sovraeccitato da un 
falso patriotismo la renderà inevitabile colle 
sue escandescenze. — Siamo sicuri chela 
stampa tedesca ripudierà la competenza 
della France a qualificare il patriottismo 
germanico, e rispondendo per le rime, non 
risparmierà il sarcasmo a chi è abituato 
a misurare l'altrui patriotismo alla stregua 
delle proprie passioni, dei propri interessi. 

È certo però che anche nelle sfere go­
vernative di Berlino si scorge tutto il peri­
colo di una precipitata unione cogli Stati 
del-sud, e senz'abdicarne il principio, si è 
disposti ad aspettarne gli effetti dalle cir-

<c tuale delle cose, avessi a pronunciarmi, 
«non esiterei punto a fare del rifiuto delle 
<x proposizioni di unione una condizione del 
« mio consenso per restare al potere.... » 

Se ciò è autentico valerebbe il dire che 
la guerra resta evitata finché Bismark con­
serva il portafoglio. 

Le notizie che riceviamo di Spagna con-
tinuano ad essere improntate della incer­
tezza della situazione : sembra tuttavia che 
lo stesso elemento popolare, non ancora 
imbevuto delle idee esotiche di repubbii-
canismo, cominci ad erigersi e protestare 
contro i disordini, che minacciano compro-, 
mettere le sorti di una rivoluzione fortunata. 

Anche da Cuba le notizie sono contrad-
* * + * * * 

ditorie, e l'ima'parte o l'altra prevale se­
condo la fonte da cui emanano i bollettini. 

La decisione presa dalla nostra Camera 
di respingere la ripresentazione del pro­
getto Ferrari sulla pensione alle famiglie 
Monti e Tognetti, senza rinviarlo al Co­
mitato, è consentanea ai più ovvii princi­
pi'!, oltrecchè parlamentari, anche di giu­
risprudenza. Alcuni volevano ammettere la 
ripresentazione alla Camera, basandosi 
sulla mutazione ultimamente avvenuta del-
l'articolo 70 del Regolamento, per cui 
basta la maggioranza di due terzi nel Co­
mitato per" autorizzare la lettura di una 
proposta d'iniziativa parlamentare. Ma 
questa mutazione non poteva avere un ef­
fetto retroattivo sulla proposta Ferrari, la 
quale per conseguenza non vestendo il ca­
rattere di una proposta ex novo non è più 
da rinviarsi al Comitato. 

La discussione sulla legge dell'ammini-
straziune centrale e provinciale procede 
abbastanza calma e ordinata: noi auguria­
mo alla Camera un bricciolo almeno di 

1 • -

quell'accordo dispareri, di cui, secondo l'o­
norevole Bargoni, la Commissione ha dato 
un esempio non comune preparando il suo 
elaborato. Il paese batterà le mani, e gl'in-

tere centrale. Gli argomenti enumerati nella 
tabella, che è la stessa del progetto Ca­
dorna, sono tutti della prima specie. 

A lato delle Prefetture stanno per tutti 
i servizi dipendenti dal Ministero di finanze, 
le Intendenze di finanza, creazione nuova, 
tolte dalla legislazione italica, che l'Austria 
aveva copiata nel Lombardo-Veneto, e che 
quivi fecero ottima prova. Anche questo 
è un vero progresso. Potranno poi essere 
creati dalla legge uffizi compartimentali pel 
servizio di più provincia in un dato ramo 
di amministrazione; e tali saranno i com­
partimenti telegrafici, che abbracciano talora 

• > 

teressi erariali, e dirigono le amministra­
zioni demaniali e gabellane, Gl'Intendenti 
corrispondono col ministro e coi direttori 
generali competenti, e in caso d' urgenza 
invocano te decisioni del Prefetto. 

11 delegato governativo è ufficiale d'ese­
cuzione, incaricato delle attuali incombenze 
dei sottoprefetti, e di quelle ora disimpe­
gnate dagli agenti delle tasse e dai verifi­
catori di pesi e misure ; il servizio cata­
stale, quello dei registri di ricchezza mo­
bile, e le operazioni di leva. Ha un fondo 
per le spese di ufficio e per le spese di 
amanuensi e copisti. 

un circuito lunghissimo, qual' è quello da ; GÌ' impiegati delle Prefetture sono il 
Piacenza ad Ancona, i compartimenti giù- prefetto, il segretario generale, il segretario 
diziarn di Corte d'appello, e i militari. • e i vicesegretari parificati a quelli del Mi-. 

Gli organi ed esecutori delle prefetture : insterò, il primo ragioniere, i ragionieri e 
delie intendenze di finanza saranno, in ; i computisti. Vi sono anche volontari. Gli 
luogo degli attuali sottoprefetti, che riman- ; impiegati delle Intendenze sono P Intenden­
d o aboliti, i delegati governativi; questi j te, il primo segretario, i segretari, i vice-

" * ->-•-«• ----- e il primo ragioniere, il ragio-
computisti e i volontari, 

ministri. Quanto alle delegazioni governa- ] In genere gli stipendi sono gli stessi di 
tive da sostituirsi agli attuali circondarli, j prima. Però il minimo dei ministeri è por-*-
la loro circoscrizione dovrà essere allegata j tato a 1800 lire, per le prefetture a 1500. 
alla legge, il che susciterà naturalmente i Gli stipendi del personale di ragioneria sonò 
grandissime opposizioni, ma definirà una ) piuttosto elevati, da 2S00 sino ad 8000 lire 
mona volta una questione che finora fu ! pel ragioniere generale; e quello del per» 

lo scoglio d' ogni riforma amministrativa. \ sonale d'Intendenza è pari a quello delle 

impiegati adunque, sim^i ai commissari di- ., segretari, 
strettuali dell'Austria, dipenderanno da due :| niere, i ( 

costanze e dal tempo. Ciò sarebbe confer- 8 
- - » • -i- • j.it- —- « » ^-'.- 5 contentabili avranno pazienza. malo dalle stesse parole, delle quali V Opi­

nióne non esita ad ammettere l'autenticità, 
che il sig. di Bismark rispondeva ad un 
amico che lo avea interrogato sulla con­
dotta da seguirsi nel caso in cui un movi­
mento venisse a scoppiare nella Germania 
del sud in favore della sua unione colla 
Germania del nord. 

«A mio avviso, avrebbe detto il ministro 
« prussiano, non vi ha nulla che prema an-
ccora: sarebbe disconoscere del.tutto la 
« situazione, il credere che nella Germania 

*maBDB&Q&QQfy4(&^^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

E se il numero delle delegazioni dovrà ; prefetture, salvo il grado d'Intendente che 
esser maggiore dì quello delle attuali sot- l ha al massimo 7000 lire, mentre il Pre-
toprefetture, se anche si adottasse il prin- \ fettone ha da nove a dodici mila. I dele-
cipio di stabilirne una per ogni collegio elet- j gati governativi hanno da 2500 a 4000 lire, 
torale, come in altra mia io proponeva, si j gli aggiunti da 1200 a 1800. Anche lo 
avrà pur sempre una economia, dovendo la ì stipendio degli uscieri fu alcun po' accre-
delegazione constare soltanto di un delegato, J sciuti. La riforma degli stipendi adunque 
di un aggiunto e di un volontario, in luogo \ fu assai provvida^pei gradi inferiori, come 
dell'esagerato numero attuale d'impiegati \ voleva giustizia. * P 
delle sottoprefetture. 

Con questo ordinamento vengono ad es­
sere aboliti oltre ai sottoprefetti i consi­
glieri di prefettura, e a tutto questo per­
sonale non rimangono aperte che le car­
riere di primi segretari di prefettura, e per 
le classi inferiori quella di segretari e di 
delegati governativi. Essi formano nella 
carriera provinciale il riscontro dei capi 
sezione de' Ministeri, e sono com' essi i 
capri emissarii di questa legge. 

Sebbene a lato del Prefetto esistano la 
Intendenza di finanza e qualche ufficio 
compartimentale, il Prefetto però avrà l'al­
ta .vigilanza anche su quest ufficio, e cosi 
egli si troverà collocato nel primo grado 
della gerarchia, e nei dissensi coi direttori 
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Firenze 8 dicembre. 
,11 progetto di iegge pel riordinamento delle 

amministrazioni tratta eziandio come ho detto 
nell'ultima mia lettera, dell'amministrazione 
provinciale. A capo di. questa, dopo il Mi­
nistero, che tutta la dirige, sta in ciascuna 
provincia un Prefetto con attribuzioni più 
larghe, essendosi a lui affidate attribuzioni, 

& ' * » . - I l i T 1 ! • ... , , . . . . . . i enumerate in apposita tabella, che le di-
«del sud vi sia una maggioranza prepon- j Ye r se ieggi riserbavano al Ministero, e che 
«derante favorevole all'unione. Ma quan- J probabilmente nella discussione saranno ac-
« d'anche ne fosse il caso, io non saprei ì cresciute. Questo non è vero decentramento, 
«dire ciò che farei se un domo o l'altro ! perchè il Prefetto rappresenta in ultima 
eia miPtfinnP wniw l(\ pwrp rimessa a n a l i s i a n c o r a !l Po t e r centra,e> m a e u n a 

« la questone venisse ad essere rimessa d e l . utilissima ogni volta che ri-
«alla nostra decisione. Bimani o dopo di- | g u a ^ a af faH c h e debbano finire nella prò-

A mani le circostanze possono aver canu \ vincia, inutile se riguarda affari la cui ul-
Abiato; ma se oggi nella condizione at- ( tima risoluzione deve ancora^tornare al pò-

;1 

? 

generali centrali provvedere direttamente 
il ministro. 

In luogo del consigliere delegato di Pre­
fettura vi sarà per supplirlo all'uopo un 
segretario generale, che forse sarebbesi 
chiamato meglio segretario delegato, per 
conservare il titolo di segretario, generale 
a quello solo che siede al Ministero, 

Il Prefetto oltre alla sorveglianza disci­
plinare del personale provinciale, ha quella 
sul procedimento delle imposte, sul servi­
zio delle casse, e può ordinare ispezioni. 
Per le spese d'ufficio, d'ispezione e di la­
vori manuali il Prefetto ha un assegno 
fisso. 

Le Intendenze di finanza sono incaricate 
della riscossione dei tributi, del pagamen­
to, delle spese, dell'amministrazione del pa­
trimonio dello Stato, della tutela degli in-

Leggiamo nel Corriere italiano : 
Informazioni che riceviamo da Roma ci 

pongono in grado di annunziare che il car­
dinale Antonelli ha inviata ai nunzi pontifici 
presso lo potenze estere una nota, colla quale t 
la Corte romana protende giustificare l'atto 
crudele del 24 novembre, ed attenuare l'im­
pressione tristissima che esso ha prodotto ia 
tutti i paesi civili. 

In questo nuovo documento, che avrebbe i 

la data del 29 novembre, il segretario di Stato 
fa ima specie di storia, a modo suo, dei fatti 
delio scorso anno, ed aggiunge delle allusioni 
assai risentite verso vi nostio Parlamento per 
la deliberazione con cui stigmatico l'esecu­
zione di Monti e Tognetti, e contro il Go­
verno perchè si è associato alla dimostrazione 
della Camera e non ha impedito le pubbliche 
sottoscrizioni a favore delle famiglie dei due 
gìuaviziati e specialmente il concorso de'Con- ] 
s gli coir.unali a quelle sottoscrizioni. 

* I • M 

L'art. 45 della Legge fondamentale dello ; 
Stato è così concepito: «nessun deputato 
» può essere tradotto in giudizio senza pre- -
» vio consenso della Camera.» 

Piace ad alcuno il dare una estensione 
oltre ogni misura di equità al senso di 
queste parole, fino al punto da tirarne la 
conseguenza che un Deputato, caschi il 
mondo, non possa in nessun caso essere 
soggetto alla sanzione delle leggi comuni. 
Si è argutamente osservato che la rappre­
sentanza della Nazione sarebbe allora il 
diritto d'asilo pei malandrini; mentre in­
vece per lo spirito della legge questa non 

K 
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GIORNALE DI PADOVA 
e^jmrmmi&m^^m.m^BBmm «ma&gaaragagĝ ^ 

ebbe die lo scopo • di soilrarte un ,..,._ 
agli arbtim^&GssMi mw potere- eseaH4vof 

Non vogliamo pregiudicare la legittima 
presunzione in favore deironojr.-M|tt|naJfaqjjj 
a prova in contr|rio; ma, por, maggior#-?| 
coro della Camera e di Itti s|èss<|ide^l&-•'! 

| a a « z a | p ì l m^ 
mt> meUeta $ dubbio, 

,.,,, sòaza esitazione; ^o-
pratulto dopo la lettera pubblicata dal si­
gnor Matina, la cui lettura ci ha prodotto 
un senso di profondo disgusto. 

a 

riamo che non 
cesso, ciò che ni 
ma che lo si f; 

li Gita a questo proposito l'Inghilterra, 
dove* wè-«firtassatore1 per ogni' parròcchia. 
* (Qil reatto le conseguenze sono chiare, ̂ pji 
prMeleil eoniranonti con una refi $fit\ 
cotóost^ài tai^ì tastori; se voi aj^r#tei 
lefflagttft di #eata fcMete i contribuenti* vì< 
staggirs|Bs$ pvu mòllmente. 

fed&cbfoifl avvenìfodebbano passare «sotto! 
qatìMi JttTO; tutti i sMizi, fra 1 quali" ma» 
mammà catasti?1^ le ipotechila p P 
sta riunione deve essere M £i$data 

L'oratore dice essereMfePfeSfetteh\ 

li-

comprende, 
ndUPftfSE1 l 

Crediamo utile riportare, traendolo dal 
:. . i 

se, come non ne dubitiamo, abbiamo appre^ 
tifò bene la situazione, se ladipiòmàziVdelle 
otenze ocaiapntaìi e detti Austri* è dfótò-oi* 
ubi)me P»rt»v i grecj jMderaim* 

la volontà dì fate la guerra. Si Mfh loroTcom 
prendere ch«^guerr^ot#Mnr( | |^Vy-
piuttosto produrrà nectìmn^m^nte la io 
rovina completale se, »lgipP'cirjy { fds 
impossibile^* i||#,in^npre: Ipr&TtóQnj, 
comparsa di! qualche ìiàvè" ̂ guèrra ffmi< 
od ingle^neU^ acauefgreche basterebbe senza ; 
dubbio (per>bpraderj le velleità bài licose dei * 
greci. 
A màio )itmn mkmMktài M\ 

Napoli, cne il cavaliere A. Capecelatro fon* 
zionarM ìntelligentfp^mesto ••'&.gia noto per 

•PS» 1*3 * r i l 1 * * • • i • i J . 

pregevoli lavori r&tff al Miu^te-o, ni a desti­
nato Costituire il compiànto Vccheri nel-
Imffi«ioJ: dì direfct^irfcjcompariièeutale delle 
regie póste. 

11 

sia***»'*-*.' 
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* 
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ESTERE 

INGHILTERRA.. - Il Times lice che il 
signor Sewà-H si oppone che la questione del-

^r¥tlucetè tìùàEtrmàgibniistacoli M ^ o n f ! e • i W O ^ P ' l ^ Ì ^ ' M 
>pr#nr^fcei suo cammino (approvàWue)r ftf«ì potenti, ristabilii 

^ « ^ g g S I i j m^BMSs^tìesfOA 
rente, alla Camera dei Deputati. 

Briganti-Bellini dice essersi potuto per­
suadere che l'onv Mordi ni aveva ragione al 
lorcbè diceva che in Italia vi è un malcon­
tento amministrativo. In Italia la questione 
politica è finita per la grandissima maggio^ 
ran/.a degli italiani. Ed i partiti! Non parlo 
di quelli che stanno in questa Camera, e 'fra 
i quali v'è soltanto divergenza d'opinioni, : 
tir, ri n (ini i nAr t i f i ! nhfi I nÀn n/foAft.atifflf *' a l.f.rialft 

fv». t-r • • i " n / i i < > MMHlfl 
i I 

t Y 

* * Leggiamo nella Debatte di Vienna del 
b* il seguente articolo relativo alle misure 
adottate dalla Porta verso la Grecia : 

* _ ,• A r ^ & 
A <* 

Si è costretti a chiedere perchè siano 
state adottate queste misure nel momento 
attuale ? fi' vero che, in questi ulti mi tempi, ano 

bliearjp, IL partita 3retrivo 9c't$J ' Ès^ò mk § ' 
coj^nbsto;idi adole-jcenti!iliadi veCèbii(àiiride), e 
ma e!uq1 [partito ^aspirazioni ^ eppoi si Wwì 
toTì>ó/ai.,.cQnf9à4eriEt ìi-^rtito ifKQlitiUQiCQl par 

tore. Esso non vorrebbe tórriàre a 
ne i«a, ìlnperch^jll ; partito- retrivOicinyècé, c'Jie 
foj-se. ypri ebtye tqr,pare, addietro;: nulla ,fà ' *per( 

otftnérèMque.s!t,?nte.i\toi.'perchè ; sai-che -i suoi e 
flfyVz! isàr^ero inuiilì. i li 

^unque, V(Ì, eccezione del partito degli ado-
léèce'Dtì (Ilaria),. M, grandissima, maggioranza 
accè'tìkl l'attuale ardine di. có^e. rfn; \\ i 

uti nlalcohte.utjo amministrativo c*è, questo 
è 'cèfiiti ; ma non bisogna,eBagesa^e e credere, ! 
sul la parola a tutti i laghi 'degli umoristici. 
Io; ho sentito molti lagni siillé arhminìstrà-
zio\n pubbliche» perfino sulla màgistrattira. 
JÌSMJ non sono : veri, ma pure .io iìiilnl sentiti! 

*tìjiel|oche.èiCerjtoè<cheil lavoro:della!4e--
Eiócrazià è finito; ora bisogna,, riedificare e 
speriamo che ci riusciremo. Soltanto pren-s 
diamo il cammino.ricordandoci la.-sapienza 
gfeca ed i^ffloftd. fetytna W*%: ;0ta|jtì^. 

Venendo ad esaminaKe j l progetto di l^gge, 
rotatorejó osserva specialmente dal iato ,fiì, 
lianziario e credeibénissimo che. il sentimento 
cetlla (necessità di modificare e di migliorare 
ci (Costringa qualche yotta a far mate!. Non 
sarebbe, però questa una. ragione per diven-'•' 
taye, pessimisti e vedere di ;mal occhio il 
complesso,del progettato,provvedimento. .i 

Jajistituzione degli unici finanziari provin­
ciali è una buona idea, che può però essere 
migliorata nella sua applicazione più di quello 
che non appaia nel progetto di legge. Rin­
grazia là Commissione ed il Ministèro d'a(-
vere aderito alla soppre. sione dei catasti ani? 
nuali. 

" - "• fi--

V oratore fa quindi la storia degli unici 
finanziari e dimostra che, secondo gli articoli 
del progetto, devono passare sotto la dipen­
denza di questi uffici le seguenti ammini­
strazioni: imposte dirette, tasse, demanio, te­
soro e gabelle. Dimostra che l'attuale'siste­
ma, d'imposizione e d'esazione e tristissimo; 
e che soltanto sui fabbricati vi sono più di 
cento milioni non colpiti da tassa. 

Bisogua migliorare il sistema d'esazione e 
d'imposizione delle amministrazioni che pas­
sano sotto'gli uffici provinciali finanziari, 
pt rene altrimenti il compitò di essi sarà dif-
fioiliBSimo. 

Parla delie disposizioni proposte riguardo 
al personale e teme che non nascano conflitti 

; o preponderanze fra il personale politico ed 
il personale finanziario. Non vorrebbe che si 
attuassero le delegazioni politiche prima di 
essersi, convinti ch\esse possono funzionar 

•;• bene.. ! ... . '•* •')'. ''•• nu 

dia* mediante trasporti di volontari !è di ar­
mi: ma. questi raggìrùnoa potevano più di­
ven, jrfì pericolosi p.er.la] TujciiiajtLdacohè.le 
mrzi^i ^aR4(a Vqueile M a J ^ p j i 
pressoché completamente esauste, e ,1 agi-
tazióhe rris^à'Tia' perduto ' mio Ito della sua 
intensità. Non'ooteva1 trattarsi'tutto al piV 
che di un ultimo stóo deU'itisdVrezionel: Si f 

può dunqnel chiedere ) perchè'là 'Pòrtaspieghi 
oggidì,-, rispettocallai Greciai tm'eaergia che 
lej mancava. allqrchè V \nmrreaioneuicandiota 
prfotèf»ta dalla Grecia 1ttimalcoî £) ;<li<.f̂ tta> 

^Qtizie.ult^iori tf informwft :completamen: 
te su questj) punto. Frattanto,» cer ti,,, indizi 
sono di natura , dà darci ! delle spiegazif/m, 
Non sijjbtrtbbe^àmmettefe alla leggera, che 
la Porta,'la ' ijuale lidllél'tòe qixAtiòni ìntórie 
procede con tanta moderazione e ' prudenza e 
che,dà:sepipre ascolto,ai.auoisonsiglieri dî  
piatici^mici^^ei^^p^e: si (sial lasciata 
trascinare ìoiprOjVVisamente ad un <8ittob«ri­
flessivo che potrebbe provocare una, guerra 
coll̂  Grecia: ' ' . -,;: 

pietà dell*insurrezióne "in queir isola 

zioneipjttósaìversò la4réeift tfón è'»diépòstaw 
lavare j^ tere , iuftamn^la Turcbìaida^na 

à completamente, a£ t l m'U^^fiti-««» '5 % 
•meno "per qualche terap'b, laÉ̂ pàcê m OHènw- ,^t£hlernatip^al .c^ede,, che il principe di 
Gli uomini di Stato gr^ci termineranno per J Galles, durante il suo soggiorno alla Corte 
intender ragione e faranno essi stessi i passi I ài Francia, abbia manifestato un personale 
necessari onde; ristabilire il buon accordo colla {interesse circa la vertenza dello Schle9wig 
Porta. :, tf.j | allo scopo di perorare in favore del re Cri-

r« D„rtonn „n„-„n j \L «iri*** „nnnnn* ì stiano di Danimarca suo suocero. Il citato La Presse scrive sullo stesso soggetto: g i o r n a I e p r e t e n d e o h e u figUo d e l u r e g i n a 

Il possesso di Creta, la repressione com-!^ 
if«.-i*ttHMA6«v»A-,tA««-;j;4 ««aip,0Aio fn^maMA ir Napoleone III, sia stato incaricato di recar» 

parole d'incoraggiamptp, aila; Xloxte. ,4i 'Co­
penaghen. , T ' . , r Ù , 

— Secondo il Daily FW>#J, I). Xàmgm^. 
inglése ' nella sua-riunione 'prima di Natale 
si -limiterebbe alla' elezione &ÌM® pre$idetìt0' 

stazione del giuramento dei membri e al»-. 
remissione'dei wrUsmk sWrbpg i ffllhW 
chei'hanno jaccettató.funzioni uteoi$ti;'v !-° 

11 nuovo iprimo-iMinistro affronterai allora* 
al 1 di febbraio, il nuovo Parla mento .coljuq, 
Ministero completo, e potranno allora'essere 
coniincia^ senza'perdita1 di"tèmpo'p"aBati 
deljia isegsione; pijditiàriat ; i i ; ' ' • !>; ' • 

ÉBi&àiiiim iscrivono da Madrid al Gón-

ÌKv\t\ 
insurrezione .latente, Se essa ha rispotfcatb • 
indipendenz; 
che:;merita d'essere apprezzati, lo tócó in o» 
maggio al pattato diXpfì&ì Ma, questo, trftfci-j 
tato non si può applicare però fortup^amentie, 
all' isola di Creta, di cui la Grésià voleva farò 
un i laboratorio di esperienze insurrezionaiy 
.; --i io i -j MÌ- ') ' >M irrii {Opinione) a 

CRONICI' VENETA 
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VERONA. — Si lamenta lo scarso concorso 
di domenica degli elettori commerciali : ò la-
gnanza comune -in quasi tutte ile città del ' 
Veneto.,,,.. 0i..,, . \^u\ A ..(j„ , ,,,•, k 

XJDJNE, r-j Pomenica scorsa furono inau- I 
aurate le scuole festive per il popolo. 

i i • • 

• , • / V . 
MU 

. 

> i> 

Noi crédiarno, al contrario, che le risjolu* 
zioni• ̂ egli uòmini di Stato turchi non siapo 
state adottate senonchò-dòpo matura rìfles» 
sione, che conviene di^non metterle a carico 
esclusivo della Turchia, e eh' esse- formano 
l'anello più ; importante d'una catena fabbri­
cata dalla, diplomazia, europea,; ebe ai vuoi 
fair portare agii, elementi agitatori.:che in 
Oriente minacciano la Porta ^ la;,pace euro- k 
pea ed alla testa dei quali è posta; la Grecia, 

In Romania, si è riusciti almeno per qual­
che tempo ad incatenare gli elementi rivolu­
zionari. Si tratta ora di fare altrettanto in 
Grecia* Noi non intendiamo nulla della poli­
tica europea se i passi della Porta contro la 
Grecia non sono stati' fatti coi pieno consen­
so, delle grandi i potenze i europee. Si vuole ri­
stabilire completamente la pace in Oriente. 
Si vuole definitivamente far perdere ai Gre!-
ci la voglia di continuare i loro raggiri e di 
violare apertamente il diritto internazionale,. 
E'-perciò che le truppe turche nella' Tessa­
glia e neh'Epiro sono state recentóménto 
rinforzate, ed è per questo che? hanno avuto 
luogo i passi annunciati ;dal telegrafo di Co-

| stantinopoli,.. 
Mtendjanip l'effetto di questi paBsi. Biso­

gna convenire che le misure prese dalla Porta 
contro gli Elioni non sono insign#canti. Dopo 
queste intimazioni se le ostilità greche con­
tinuassero, la Porta non"potrebbe-far altro 
che dichiarare la guerra alla Grecia per non 
perdere ogni considerazione morale. Aggiun­
giamo che le( proibizsioni commerciali decre­
tate dalla Porta sono un gran colpo pei greci 
tanto attivi ih commercio. Infine l'espulsione 
d e i Ì ? W M i g ^ M ^ 8 i tuwmi rinforza 
molto efficacemente la pressione esercitata 
contro la Grecia. 

Infatti, i greci che abitano la Turchia sono 
i n« gozianti' più attivi e pin ricchi ; sono essi 
sopratutto che hanno offerto le somme de-! 

stipate a mantenere l'agitazione ellenica, scac­
ciandoli si,sparge la desolazione e lo spavento 
in tutte le popolazioni greche. Questa misura 
è forse eccessivamente rigorosa, ma essa è 
necessaria ed efficace e non si tarderà a con­
statare che i greci espulsi saranno i primi 
ad esigere in Atene il ristabilimento della 
pace internazionale fra la Grecia e la Turchia. 

, Ti . , ! 

NOTIZIE ITALIANI 

FIRENZE, 9. — La Commissione nomi­
nata f̂ al Ì/LÌnisti^p della guerra petr esarninare 

j. M WW reppubhlicanp è jpst^nca,^ 
della sua propaganda. Oggi, 4, i giornali an-, 
nunziànolaformàzidriè ' di1 CòraitatV e dèlie ° 
diujiostraziQpi democratiche nei seguenti luo^ 
;hi: Lerida, Po ite vedrà» Ca3tuera,_ C^iarw, 

_jougares, Ateca, Novelda, Prubia, ecc. 4 
Malfa'si Comitato rfep^dbblicinò prept ì 'uù 
m&etitig, di ppntadmi ',nei'. i campi d'j^orar.'l 

stretti furono óonvocatT.,i;i focoso oratore D. , 
Fernando Garrido terrà uh disborso 'àiWtta^ ' 

è rjunUa ^otto ,la l presidenza , rfel s generale I 
Govoné, comandante il corpo di stato rnag-.j 
giore. ' ; {Esercito) •} 

— Se le nostre informazioni sono esatte,1 

entro ^settimana uscirà un bollettino con­
tenente nuovi.elenchi di ufficiali, posti in aspet-n 
tativa e richiamati mkwtmio.tìmmvo. 

—' Con nota del 3 Sdicembre il Ministro • 
della guerra .avverte i comandanti dei corpi 

giorno an giorno più'poterìte'e più 
Vi, posso assicurare che. in quella proivinefa 

L% Correspondmcia paria di un ppuacolo 
mólto sparso ih'questo' momento à MaMd. 
€ Ghb còsa >voeliono i repubblicani ? >-ì- è 

nj 

Uì 
ne 
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UNGHERIA. - -La Camera dèi deputati 
di foujeria^i^^^ Ma m ^ t , approvò .stamane: la legge .sulle nà , 
mandé.di capitarne tyogotenenh p|l eoUorJ ?Ìona)it^„e, qxpèk sera il disegno di , l^ge 
camento in aspettativa per riduzione di corpo, 1 Bulrunione colla transilvanià;lè mod'fitJazìoni 
poiché quelle pervenute finora oltrepassano^ 1 intt'ódòttedal Cf&«igHò'de!FImpero austriaco5 I 

, L'oratore approva gli uffici finanziari, vuole 
che si diano loro tut t i i servizi, ma non tutti 
in una volta. Questi servizi, devono fondersi 
gradatamente, e ciò! per evitare contusioni,-
conflitti e perdite di denaro per lo Stato, e !| Che cosa farà ora la piccola Grecia di fronte 
d'autóìrftàf e; prestigio per i idei agenti. | a questi fatti ? D chiarerà forse la guerra alla 

Dimostra che il modo di tassazione quale ì.Po*tai L'occasione non mancherebbe, ed % 
è 

sì 

ad esuberanza ,la properzipne ; ^eglii .UffiziaH 
di pari gradq, disponibili per il richiamo ,del-
1 aspettativa al servizio attivo. {Idem) 

^ ' ! I j signóri Questori delÌa;Camèraxdèi de­
putati felicemente, invertendo l'ordine riatu--
rate .dei, f a t i c h e cioè le, j somme :p?e ve l̂pte; 
pei lavori sienO assai minori delle spese Bono 
riusciti a risparmiare ùon meno di lire 4 r 
mila .siile: 180 m,)la. stanziate dalla (Jamera 
pel liordjnamentó, dell'aula e la costr,irzip;ne | 
dei lucernari. Se si'consideri che ciò, .mal­
grado la riuscita dei lavori; superb ^aspetta^ 
zione, è un esempio assai, notabile da pro­
porre ad ogni amministrazione. 

(Dalla Nazione) 
— Scrivono da Firenze al Conte Cavour che 

per intralciare la discussione del progetto 
Bargoni un altro espediente dell'opposizione 
credesi possa essere la, diserzione* ;Oggii [in-
Hm liWmm l a ^ 4 f t t ó ch,iu3a aUé 3 
circa perclie mancava il solato numero, 

TOKINQ. - Alpuui giopaH d! ftuiyfra h 
qu?h anche la ( % f , A p » t o , cpm-; 
mentano a loro modo la lettera del commen-. 
datore Minghetti. Sono ispirati da,quel par-,' 
tito' che vorrebbe suscitare dei torbidi fra il" 
nostro popolo, quando nel mese di gennaio ! 

andranno in attività Je nuove imposte. 
NAPOLI: — Il giorno 5 è morto il com- I 

menda tore Vaccheri di Genova direttore com- I 
partimentale delle posate. Ebbe il mèrito' di'11 

organizzare!il, servizio delleÌposte nelle pro-;!! 

vincie napoletane, .dov'era.,da tutti amato e ; 

st i la to, ; 

nella logge fluii'armamento, là legge sulle 
lensiònì comuni,, guejla siijla cantroileria ^el a 
lebito fióttuapteAe quella relativa alrésprò,-

priazione per^Pest.^^ '• wfa O'tttj p ì w .1 
I ì 11 

ì 
( t » 

\ 
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La Gazzetta ufficiale porta il decretp fir­
mato da.S. M. in udienza 6.corr, pgr.janp-
mina di otto senatori, fra i quali notiamo. 
particolarmente: i < 

Cavalli conte Ferdinando, deputato al Par­
lamento nazionale; 

Cittadella Vigodarzere conte Andrea, U, id 
\ i < L *' * 

J * ! ? • 

ì I * 

a Fra il movimento del personale giudiziario 
troviamo il nome di Faccioni'Francesco uf-
fidale prèsso il «tribunale provinciale1 di Ver 
nezìa trasferte al tribunale provinciale di. 
Padova. i ÌJJ 

*** 

La stessa Qazselta porta il decreto reale 
15 novembre, col fquale si nominano i dodici 
membvii componenti il Consiglio d'ag^co^^ r* 
presso U (ministero. ; r ti 
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GIORNALE DI PADOVA 

PARLAMENTO ITALIANO 
KL 

• !*mg&fi&*% 
. •MT-i*«*Wr****"» *» 

Presidenza *?»»** l 
L^ seduta . i . ' a p ^ afte pre 3 colie so­

lite formalità. .',, :, 

sto progetto ò accettabile e guida sulla via 
delle riforme (approvazione). 

che questo*prog<ìtfe ' d i ' t e^ f i f t -Pe f fe t to di 
, uu cataplasma sopra una^mmba di legno! 
i Difende f Italia dall' acèusa f he non sappic 
' governarsi mentre l'eléiforiHi fanno in Uà 

fia molto meglio che in Inghilterra prima 

Seguo la discussione sul progetto di legge ; n e j n e | far0 ^ m prefetto un agente eletto]* 
pel riordinamento del notariato. ... ' | r a i e . Termina dichiarando che mentre fa ade^ 
! f # M a i ^ re- sjone a certi, provvedimenti proposti eolia 

riatto di-la..Oèmni^swnè che .dev'essere in:- I presente, legge, le sue convinzioni in materr 
tkcalato. fra gli art. 17. ; e 18,.e ohe concerne j d'amministrazione ( gì'; impediscono di appro 
ìkioaerta della cauzione. m m ' < > < < " ' " * " J ' " •—•-•—- — • -•-•-

J: * 

n 
è pure approvato L'art.- 25. 
L'art. 26 e inviato alla Commissione. 
Vengono; % sèguito apu^vaiji gli articoli 

.sinp.^ai; ;'?7 ihcluàivo. ; 
~j La seduta è sciolta ali© ore 5 1|2; 

varne altri; Questa legge'1 invece che lenir 
i molti dolori ed'il motto male, peggiora5 IH 
situa^onief.1' Guardatevi, 6 ' Signori; dà <à uèsfc'ti 
tflatte ulsirigàhho: iStfidisfite' SÌ bisogni té 
popolò? W i ù W r t è LaboulaVo; M $ ' i i pppol 
nofy vada forcare guaita sod nsfazione: nelli 

La seduta è sciolta alle ore 5 Ii2, " '1! 

I? 

* M ^ i * 

te*5 — dottor Giuseppe Pivetta,lire 10^— 
marchese Pietro cavaliere Selvatico, lire 20 
— conte G ovannr f i r c i , Lire-I^ — cava­
lieri profwsor Dji Lwa, lire IO — i prof 
sere É. r -Damiani , lirr-ÉO ~r nobile - dottar 

M e t ì / E . , lice 10 & cavaliere pVofesMe 
anella, l i ra | - k$®Wfc$M*W lÀre 2 ? 

— ingegnere Fiwen, are 5 — prof. Canal, 
lire 10 — professore* cav#t!e>^G ampaolo To-
lomeìriìire T20 «rr i ¥vr 9»-u uè Hi «Bonetti,-lire 40 
— dottot L. JftJte Oi'e.JireU r- professore 
Remati, lire T ^ è m v T Cai«avara Sioaio-
nalfÌrr'r5Cvl-$ ftfótfgfftt* "'f PàncéW rK#33i, 
lire 5 — Tutalei'L*re"#98. > 'è <̂>•> 

. Bvraià^ib#i»'è'«: Nelle offerte (U. 12:[$D) 
raòMte' al caffè'V SàW/OanziatiÒ ói inserite 
rie!nòstro! ]Tdi martedì p: p", MvéW4tJffc 
geYé'-"Fornai IWtttt ~ legasi '^o^as/ i 
/fo^o proprietario del det,to batte. • ul 

'K>della Augusto non pagb^cent. 5 , ma 
beiisi'cètit: 50. • -• 11 • " ' aft<«» o ':'^»"' 

u f -II Domaòi seduta ai tocco, S! 
« i I n 

! j 
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Seduta del 9 dicembre 
presidenza ff^l. 

La seduta è aperta alle ore 1 1(2 colle 
solite formalità» «I 

p r procede, all'appello nominale per la vo-
tazione delie segmenti tre leggi : IPuiSv4 rAu iu w 1 tiroUÌalt. >lmPl .>••• . . 

IcCQrnpi'nento ,della, strada : nazionale da 
Aosta in Francia! pel Piccolo ' S. Bernardo.* 

iVotanti. 212' - favorevoli 157 ' - contrai 55" •; 

« Sp«sa per la stampa delie nuove cartelle 
del debito ipubblioo al • portatore* 

| fo tau t ì 212 - favorev oli 193 - contrari 19 
; « Acquis tò ; ; | ^n,fabbricato in ?alicpta 

S^nG/uliàuo pre,§so,Modena. » ., A ^ 
ll?olanti212 - favorevoli 16S - coatrari-39^ 
La Camera approva. 
L ordine del giorno, porta la decisione so­

pra il quesito se una proposta di legge re­
spìnta dai Gomitato possa essere ripresentata 
per il fatto che il regolamento è stato poste­
riormente modificato. n ' ";; V 

Ferrari àìcb\àtfl che se si ammette che il 
s'?o progetto di legge ;pub essere rinviato al 
Comitato rinunzia alla parola. 

^Massari opina un progetto di legge re- ! 
s f eb dal Comitato nei termihMegali non pub i 
essere riprodotto. 'r 

Ferrari insta perche la Camera non ricusi 
di rinviare il suo progetto al Comitato. 

--Arrivatene dichiara che la sua proposta 
non era inspirata ad un principiò di politica 
MM un p r in#o J i MM4$®Mm9 

CawoU trova che bisogna sciogliere la que­
stione legale. 

Cadolini propone uri ordine del giorno con 
cui dice che possono bastar^ lej sottoscrizioni 
aderte in tìalia'à fasóre d§lle fanqiglie }|onti\e 
Tognetti. v : ' .c'w.v.^', 

Pissavini fi una proposta sospensiva per-
che non crede s i possa yotare ora; sulla pro­
posta Cadobni. 

ÌLa Camera apprpva la proposta sospensiva, 
e stabilisce che la proposta Ferrari non deve 
essere rinviata aL Comitato privato. 

Continua la discussione del progetto di legge 

* f { * r * t 7 #./ IO 

mmuM 

- . 'i • 5 " I -f » f l ' "*l i 

I giornali francesi sono, pieni di corri­
spondenze dalla Spagna, ove le condizioni 
di questo paese sono dipinte coi più tetri 
colori. ' , , y . .. tIl,. '. ., 

Alla Camera lonor. Bembo parlom fa-

.Montile TogueUi 
JLJ. Lista, ;,-/{ 

,. »i e comp. U. 10. — Bella-
vitis prof. Giusto, senatore del regno, 
1. 3 . ars Scala Augusto ing.v 1. h 

del primo Regno d ' I t a l i a , alle quali è in 
ran parte uniformata quella che oggi si 
ilscute. Alfierf parlò contro, accettando 

soltanto i due primi'capi. 
È desiderio comune che la discussione 

siaresap.iù breve, compatibilmente all'im­
portanza ; dell'argomento, i - ; 

» » H 

"tìone, èeric'SO:1'^- Frìjjerio Carlo l. ^i 

Bppji e' d9tt. Dano .fratelli Pog-
giana, 1.10. -~ Gregoìetto Iunocenie, 
1. 5. ~ • .dritti Giovanni fa Giacomo, 

il. 5, — De Prospera Luigi, 1. 2 . ^ 
Pi va dotti Marco ing. prò v. 1. l i -~ 

+* + ±*.*jmè 

l 

DISPACCI 
t • K* L V * * - ( ^ 

54 50 
Somma pubblicata ìt. ^^876 94; 

* i u: 

Totale L. 931 44 
^ C J u l o u e l i b e r a l e «SI P a d o v a è con­

vocata per la sera di iunedl l ì dicembre corr.1 
alle ofe .8 nelle saie delia Società d'incorag­
gia in éii toi a Borgo.. 8ohiavin per ocoaparsi! 
jdelté elezioni politiche motivate dalla vacanza; 
idi due collegi della provincia, attesa la ' ad i 
mina a senatori degireàorevoìi Cavalli é;i 
[Cittadella,-••'••••' • ' -!:,r l,i -;' l?,JU(i ; u\\ 
; Si •disputeranno altresì le proposte annun-
iziate per la seduta dei 16 novembre p. p. e 
particolarmente quella riguardante il pro­
gramma dell'associazione, e le inoditìcazìonr 
allo statuto sociale. r , K ' ' 

I ' M 
i ; * • 

uffici ^oviiiciali finanziari. 
(J bwchi di sinistra si vuotano), 
Bembo h& la parola. Dice che per la Ca-

nierà^un debito di Onore di dotare vil paese 
;u| serie leggi; una necessità, il rimediare allo 
spreco ' di aanarò, e a quella confusione che 
particolarmente regna nelle próvincie venete 
dopo che furono loro tolte quelle poche buo­
ne leggi amministrative che vi esistevano. 
Dichiara di occuparsi di quella parte del 
progetto che tratta suiramministrazione delle 
Provincie. Accetta iti massima là creazione 
degl'intendenti di finanza e dei delflgàtji go­
vernatici. Creole dannoso il sistema1 di accor­
dare al prefetto troppa ingerenza nelle in­
tendenze di finanza. Sostiene che'il'agglome­
razione di tanti servigi amministrativi'pro­
durrà , sotto altra forma,, gì' inconvenienti 
che ora voglìonsì togliere. Trova che la com- . 
missione non si è resa uu conto esatto dei 
meccanismo delle intendenze di finanza. Quan­
to a delegai governativi iti ciani peranno nella 
mo ti oliera delle, &|Q ,attmbuziopiv Qcc,o?re 
rìfo'mare i ministeri, l'esèrcito,'la marinav la 
legge comunale e provinciale, distruggerò'T 

Teatro Garibaldi . - li signor Carlo 
iiiOU^ tjajrjt domani la .sua beneficiata col 
jdramina Antony ài Alessandro Dumas padre.' 
Esso è nuovo per le scene' italiane,'e a Pa-I 
ngi per quella corda del cuore che fa-agirei 
il protagonista noli* azióne1 riù detto l 'Ortis 
francese. Auguriamo che il signor tóiiio abbia 
comjeì merita un numeroso; uditorio^ j 

Si "annunzia per questa sera la replica; 
•MÌV.Uffo. Foscolo, e per sabato quella di, 
Fuoco al convento e il Bugiardo. 

Nei fatto di rag»lua maneata* àò-
connato hòl%ostro io|Ètd'di ieri Si mdicè per { 
errore che net D stretto d ' I ite verifioaronsi !j 
numero quindici rapine, Invece siamo lieti j 
di far conoscere che tranne le due precedenti ! 
aggressioni ricordate, nessun altrB simile! 
fatto si èhm a lamentare in quel Diskette 

Aiewni' amici e d lseè i^ l lde l 'm ce­
lebre professore G. Barberi, per secoudare 
eziandio il desiderio di! Mólti suoi ammira­
tori, divisarono di trasportare la di lui salma 
dalla troppo modesta attuale sepoltura nella 
vicina chiesa di Tuneglia, e di erigergli Un 
conveniente monumento a seconda delle of­
ferte, che raccoglier annosi allo scopo. Le obla­
zioni spontanee raccolte1 Binora dall'ingegnere 
Scala esattore onorario, e' da esso lui deposi­
tate nelle mani del marchese Pietro Selvatico 
sono le seguenti : 

Coliteì A. ' Cittadeilà-TVigodarzere senatore, 
Lire 300; nobile Giuseppe commendatore 
I ram ' l f ig B<idfi!ipikè SUkfA- conte Carlo 
cavaliere Leoni, lire 100 — conte C. Aitar», 

'lire 25 — dottor Leonida Podrecca, lire 30 

u^^oua n | m a m i anumuMu avrà luyj^u un 
(tacco- BiniMt^etì^èr5 terrà 6vboi* mare. ( 
^bt^i^g^m^VflSttìitt! córto e imrnedi; 

gìoranza raggiunse la cifra di 56,234;4(54' 
quindi più dei tre quarti necessari. Coi voti 
negativi e con quelli di astensione vi 'ebbero 
16,160,728. Il Concordato fu accettato. Cono­
sciuto il,(risultato le obbligazioni contratta-* 
rontìi a 440i 1 '*)t.#>^ i m •: • &; : »o«i 
. MADRID, 9 . . - In seguito allMntervento 
|déiiJcpvnsoli esteri acoordossi, agli insorti di 
Radice 'un, arniistizio di 48 ore affinqhò sot«r 
(ter$no i 'morti, e facciano usoirei daliai citti> 
le donne e i ragazzi. iLUrmistizio snirerà d e ­
mani giovedì. Gli "insorti '«saendonof à' 3000*-
Appena spiratoll'armitìtizió'av^ luogo unfiéft^ 

iato* 
^ ^ t ó m o ; ^ ^ ^ ' C a m e r a dei deputai! 
discusse lungamente sulla5'conservazione' dal* 
l'ambasciata prussiana 1 ia Dresda. ! Wiltòl àtfà 
ichftànóbessario'maóténe't'la ^èr V?òhtrA'bbilan«* 
ciaré^ T'influenza'austriaca e tièr sor-vegUar>$ 
le tendenze ostili di Beust. Wfàków esprima 
il desiderio che la Prussia' imiti '.'le tendéaz* 
liberali dell'Austria; Bìsmàrk dichiari di igno­
rare che1 Beust 'éutrà sentiménti ostili a ,suf 
rigdàrio Se° dice che-non è desiderabile' sd> 
guire l'esempio dell'Austria poiché bisogne* 
rebbe per esempio .avere 'un esercito di 800 

uomini COR 10 anni di serviaiò: *Cìi*c* 
e ; istituzioni liberali dice che V Austria ima * 

gurò- oggidì • quelle ! che noi Ródiamo d&20 
anni. ,Là Camera- atìottd il mariténimèhto' del* 
l'ambasoiMfe di1 Drésdkl : ' u ' * -

v AO.A ^ ^*-
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Piceli comuni e dare maggiore autorità ai ; — cavaliere dottor A. Tolqt^ei, .lire ,20 
consigli comunali. Conclude dicendo che que- ; conte Fr. FeTri, lire 20 -4; Uottor A. Scala, 

I • •'•- - • ; ^ , •: :. 
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BERLINO, 9. -- ^ispojadt©ndo al Journal 
des Dèbatp che accennò, a trattative pendenti 
fra alcune potenze iebter'é Òudè' mantenere' là 
stato attuale delia Germania, l a Gazzetta di 
Verter .pubblica un articolo ulfieioso che dioe: 
sarebbe uua pretesa temeraria il voler im­
porre un controllo estero alla nazione-tedesca. 
Questa pretesa provocherebbe lo/sde'gno na­
zionale e la Germania risponderebbe alla coa­
lizione aggressiva delie potenze colla coali­
zione difensiva del popolo tedesco. 

MADRID, 9. — GÌ' insorti di Cadice do 
mandano un armistizio, che sarà loro accor­
dato, affienò possano uscire dal palazzo dèi 
Municipio e dalle case vicine: Le corpora­
zioni popolari dei volontari protestano dap­
pertutto contro gl'insorti di Cadice. 

NUOVA YORK, 8. — Il rapporto dei mi­
nistro delle finanze constata che il debito 
pubblico crebbe nel 1868 di 35 milioni di 
dollari. Le entrate delle dogane ascesero a 164 
milioni, le tasse interne a 190. Il Rapporto 
raccomanda al Congresso di dichiarare che 
tutti i buoni dello Stato, capitale e interessi 
saranno pagati in effettivo: propone la ridu­
zione delle tarlile e remissione dei buoni al 
5 0[0 per consolidare il debito fino a 500 
milioni, 

LONDRA, 9. — y i Ministero [fu formato 
completamente. 

NUOVA YORK, 8. — La Camera dei rap­
presentanti decise di esaminare la corrispon­
denza relativa all'Alabama. g 

AVANA, 8. — Officiale. — Le truppe scon­
fissero gli insorti sulla montagna Altagratia. 
I Rapporti degli insorti assicurano il contrario. 

PARIGI.— Il Moniteur du soìr parlando 
della tensione dei rapporti fra la Turchia e 

, la "Grecia, dice: siamo lieti di poter consta­
tare ebe fu stabilito uu accordo fra le Po­
tenze per eserctare in comune un' azione 
conciliante. Lo stesso g ornale parlando della 
Romania, dice: le numerose prove di sim­
patia, d'interesse, che le potenze diedero alla 
Romania, mentre danno ad essa dei diritti 
le impongono eziandio dei doveri, primo dei 
quali è il rispetto verso la sovranità della Tur­
chia. La France rispondendo alla Gazzetta 
di Spener, dioe ; questa Gazzetta rappresenta 
soltantoTabberrazione del partito della guerra 
che respìngendo sistematicamente ogni giu­
sta transazione, eccitando senza motivo la 
suscettività di un falso patriottismo, rende­
ranno inevitabile una lotta che gli uomini di 
Stato di tutti i paesi sfurzansi lealmente di 
evitare. ' 

TORINO, 9. — La Gazzetta Piemontese 
reca: Oggi ebbe luogo l'Assemblea dei cre­
ditori del Canale Cavour. I creditori rappre­
sentarono la somma di 72,395,192. La mag-
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Il giorno 6 corr. alle ore 8 \\2 sera srilu-^ 
possi un terribile incendio nella Baronessa-
grandiosa del sig. Stefano Petris nella sua-.pog-' 
sessione della Mincana, incendio.' che incusse 
il ' terrore a,tutti H circostanti luoghi, e che 
poteva prendere tali proporzioni da arrecare 
immensi Ianni al superbo Edilìzio padronale 
ed alle Case coloniche attigue, se le premure 
impareggiabili delli proprietari stessi, della 
forza indescrivibile del regio Brigadiere e suol 
subalterni della Battaglia, e dell'aiuto <ii quasi 
tutti li abitanti del Comune stesso, non aveSf 
sero prestato senza tema di pericolo delia loro* 
esistenza, T opera filantropica, per localiz*' 
zare le orribili vampe dell' incendio alia sola-
Baronessa. 

Il sottoscritto si trova nel sacro dovere di 
rendere questo tributo di ringraziamento a-
tutfci ed in ispecial modo al reafio Brigadiere, 
Sindaco, sig. dot i Perusini, dott. Moschenif 
dott. Na-umben, Segretario Municipale, e vie» 
Segretario, e finalmente al M. Rev. Parroco 
ed a moltissimi amici, che si prestarono 
a minorare il danno materiale alla desolata 
mia famiglia, ed aggiunsero con la loro pre-» 
senza e col partecipare al mio dolore quel 
conforti che pur sono di un gran sollievo 
all'addolorata umanità in quei terribili fran" 
genti. 

- Degnatevi aggradire quindi tutti, io vi pre<* 
go, questi sensi che sortono dal profondo del-* 
l'angosciata anima mia, quale Un tributo 
dell'eterna mia riconoscenza. 

Dalla Mincana, li 7 dicembre 1868 
LUIGI PETRIS 

*% 

O g n i a m m a l a t o trova cpll'uSO della dol-v 

ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e -
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno 
-Essa guarisce, senza medicine, né purghe, né 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian­
dole, ventosità,, acidita, pituita, nausee, flatu­
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma; 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato* 
voce, bronchi, vescica, fegavo, reni, intest-mi* 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure com­
prese quelle di S. 8. il Papa, dei duca di 
Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brehau, eccv 
Più nutritiva della cai ne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi, fry 

droghieri'. La Revalenta al cioccolatte agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 centesimi 
fcrtazza. 
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GIORNALE DI PAUOVA 

•! 

ft, 5811 
EDITTO 

v Si notifica che il giorno 15 settembre 1847 
moriva intestato in Legnaro Pasquale Veg­
liato fu Francesco, i 

Essendo ignoto a questo giudizio i congiunti 
"dal lato materno e consanguinei dipendenti 
*3a Santo Veggiato fu Sebastiano quali altri 
aventi diritto all'eredità dei defunto si citano 

Quelli che intendono far valere per tale titolo 
Xe loro, pretese sui beni ereditari a qui insi­
nuare entro un anno dal dì del presente E-
^ditto le dichiarazioni d'erede giustificando il 
"diritto a succedere mentre in difetto l'eredità 
per cui venne per ora destinato in curatore 
Antonio Veggiato, sarà aggiudicata a coloro 
,^he hanno già prodotta la dichiarazione d'e­
rede comprovandone il titolo. 

' . Locchè si pubblichi nei luoghi soliti, e di 
Jjegnaro e s'inserisca per tre volte nei Ch'or-
nàie di Padova. 

Dalla R. Pretura 
Piove, il 24 agosto 1868. 

Firmato SARTORELLI Pretore 
J L S . 3p.n.418 

tt. 6778 
EDITTO 

Si notifica che nel giorno 25 Novembre 1867 
4jessò di vivere intestato in flumicello Angelo 
f a g i n detto Putello, dei furono Giacomo e 
jBaeconato Domenica dell'età d'anni 74. 

Non conoscendosi i successibili dal lato ma­
terno del medesimo, vengono col presente 
Editto citati ad insinuare o presentare a que­
sta Pretura entro un anno da questa data la 
loro dichiarazione di erede compravando il 
diritto che credono di avere, poiché altri­
menti l'eredità, alia quale per ora venne de­
butato in curatore don Domenico Trolese di 
flumicello, sarà ventilata in concorso di co­
loro che hanno già prodotta la dichiarazione 
di erede quali successìbili dal lato paterno 
comprovandone il titolo, e verrà loro aggiu­
dicata, ritenuto però che la parte di eredita 
«he non venisse adito sarà devoluta allo Stato 

\«ome bene vacante. * ;-;< 
, Ji presente Editto verrà inserito per tre 
«volte nel Giornale di Padova ed afHsso al­
l'albo Pretoreo, su questa piazza e su quella 
di Campodarsego. 

Dalla R. Pretura di Campo S. Piero 
Li 25 settembre 1868. 

11 R. Pretore 
Dott. Z I L L E R 

<3p. n.441) De Santi cancella 

sM 

DI -ÀSSICtJRAZIOISE M U T U A 

' contro i danni 

BEILE, MALATTIE E MORTALITÀ' DEL BESTIAME 

Firenze, via Lamber fesca, n. 11 Palazzo Bartolomei 
• * * 

CONSIGLIO n'AMMINISTHAZIONE 

Della Stufa march. Lotteringo pres. 
Della Gherardesca conte Vali'redo —Coniotto 

avv. Claudio —Belli dott. Giuseppe—• Fab­
bri dott. Enrico — Cantagalli Ulisse — Stoc­
chi Giuseppe. 

Barlasfeina cav. Davide, dirett. gener. 
Per maggiori schiarimenti e per avere pro­

spetti e tariffe, rivolgersi alla Direzione Ge­
nerale in FIRENZE e nelle Provincie alle 
Rappresentanze. 

JVJR C h i vo lesse a s s u m e r e l a B a p -
prescifttAftijra p e r 11 C i r c o n d a r i o «21 
P a d o v a d i r i g a l a d o m a n d a a l l a BS-
v e x l o n e la* F i r e n z e . 2 p. n. 551 

. _ _ _ • — , | i • • - , i i i i 'r- ~ ' • 

alla Libreria ed. Sacchetto 

è in vendi 

IL LIG 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

P R O V I N C I A D I P A D O V A 
• * 

approvato [dall'Autorità ^Ecclesiastica e dal 
Consìglio Provincialo Scolastico 

. y 

prezzo i l cent. S ^ « f c 

AL BAZAR DI LIBRI 
t rovas i u n copioso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
\ l 

per Canto, per Piano-forte e per Flauto 

eo i g r a n r i b a s s o de l SJ5 »• IO© 

restituite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

- : * • B H 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità* pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
.£ei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, toss^, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gott's 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza-dì carni. Economizza 50 volte il prezzo 
§uo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o d i 90 ,000 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovi) il 24 ottobre 1866. 
•"•. • • . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, no» 

stento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

Robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
jnalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

I). Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi­

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpooi 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

v Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura #.69,421 

Caro sig. Barry du Barry 0. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pie 

;rande spossatezza dì forze, e sì rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dotr 
ori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-

.«trómi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lai gustosissima Revalenta, delia quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pie 
«inceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 
sai stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry i> 
I* unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «= N. 62,476 ' 

Jaiuto Romaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedetto ! — N. 66,428 : ìa bambina dej 
Mg. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu­
nzione --N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno porlo spazio di 8 anni *r- N. 49,42g: 
II sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccess 

M gioventù. 
Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chil 

tt. 2.60, l\2 chil. tv. 4.60, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e Ii2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 6 5 -
contro vaglia postalo— 

Hi i l CI OLATTE La 
Agli stessi prezzi. 

Deposito — In PADOVA : presBo Pf taner l e M a u r o farmacia reale —• R o b e r t i JEa-
j t e t t l farmacisti — VERONA ; Pascli- Krmzi farai. — VENEZIA; Ponci (76 pubi. n. 372) • 
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Memorie scientifiche siili' 

DI 

Fegato di M erluzzo 
ti 

J . SERRAVALLO 
Avendo ormai le ripetute analisi chimiche 

e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, 
comprovato ad evidenza, che il miglior olio 
di fegato di Merluzzo tanto per la copia e 
natura de' principj minerali (Jodio, bromo, 
fosforo) combinati con gli elementi organici, 
quanto per la purezza e proporzione dì questi 
ultimi (oleina, margarina, glicerina) sia 
quello comunemente chiamato M a n c o , la 
speculazione e l'industria si occuparono di 
dare mediante particolari processi chimici, al 
comune olio di pesce destinato a soli usi in­
dustriali, e cosi pure all'olio bruno di Mer­
luzzo ed al nero, V a p p a r e n z a dell'Olio 
M a n c o m e d i c i n a l e . 

Per far conoscere la differenza tra queste 
varie specie d'olio, che compariscono al mer­
cato, e chiarire chi ne potesse abbisognare 
come farmaco, sulla loro varia natura, credo 
opportuno d'indicare il diverso modo di pre­
parazione delle varie qualità ed i generi dif­
ferenti di pesci da cui sono estratte. 

Il comune olio di pesce, mandato per lo 
più in commercio, come olio bruno o rosso 
di Merluzzo, è una mescolanza di varj grassi 
estratti dai fegati della Ka ja « l ava ta della 
R a j a natta* dei Ilclpl»fiim& p h o e e n a , del 
Blelpninuis g loMceps , ecc., e da quelli 
di varie specie di Gadws. —• Destinato agli 
usi industriali ed alla concia delie pelli, nes­
suna cura è posta nella sua preparazione a-
vencìosi soio in mira d'ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intento, i fegati ed 
altre parti grasse de' pesci, raccolti in grandi 
serbatoj, abbadonansi alla putrefazione, che 
decompone il tessuto organico e lascia sprigio­
nare più facilmente il grasso ed una tale putri r 
laggine, viene per di più, sottoposta ad un alto 
grado di temperatura e Analmente alla pressio­
ne.-Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto, 
è ben lungi dalla condizione che Polio aveva 
nel suo stato£naturale, per la subita parziale 
decomposizione di alcuni de' suoi elementi 
organici, come sarebbe Voleina e la marga­
rina, passate allo stato d'acido grasso, in 
combinazione coi prodotti ammoniacali della 
putrefazione abbandonando in parte il prin­
cipio dolce, ossia la glicerina, ed aquistando 
tutte le proprietà d'un grasso rancido. Di­
fatti con analisi comparativa che ne fece il 
dott. Jong, si trova tra l'olio bruno o rosso 
ed il bianco, una differenza nella proporzione 
del principio dolce, di più che uno per cento. 
Una successiva manipolazione, a cui esso viene 
sottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
l'apparenza dell'olio medicinale, porta que­
ste decomposizioni ed alterazioni sopra una 
scala più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo al contrario 
il più puro e di migliore qualità è quello 
une separasi dai fegati freschi del &a-
«flus cfernonarlias, i quali in appositi ap 
parecchi a vapore vengono appena legger­
mente riscaldati. Separata la prima qualità, 
i r e s i d u i di colore carico, spremuti, costi­
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al­
l'altro, di cui sopra fecesi cenno. 

La difficoltà di distinguere, dai soli suoi 
caratteri fisici, il vero olio medicinale di fe­
gato di Merluzzo dagli altri grassi raffinati 
od in varia proporzione mescolati col vero 
olio di Merluzzo, e l'importanza che questa 
preziosa sostanza midicinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
Ditta H e r r a v a l l o a far preparare da un 
proprio incaricato in V e r r à Nuova d* A-
m e r i e a , l'olio di Merluzzo a f r e d d o con 
processo affatto meccanico, che, per distin­
guerlo dalle altre specie commerciali, por­
terà d'ora innanzi il titolo di 

OLIO NATURALE M FEGATO DI HERLUZZ6 
di J. SERAVALLO ., 

Azione dell'olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

SULL'ORGANISMO. UMANO' . 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, 

soda ecc. comuni a tutte le sostanze organi­
che, l'Olio di Merluzzo come fin da principio 
s'accennò, consta dì due serie di elementi, 
gli uni di una natura organica (oleina, mar­
garina, glicerina) tutti appartenenti alle so­
stanze idro-carburate, e gli altri di natura 
minerale quali sono lo jodio, il bromo il fo­
sforo e il cloro talmente uniti ed intima­
mente combinati con quelli, da non poterneli 
separare, se non coi più potenti mezzi ana­
litici, per modo che si possono considerare 
quasi in una condizione transitoria fra la na­
tura inorganica e l'animale. — Quale e quanta 
sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu­
mero di malattie interessanti la nutrizione, 
in generale ed in particolare il sistema lin-
fatico-glandolare, non trovasi più, non dico 
un medico, ma neppure un estraneo all'arte 
salutare che noi conosca; e come in siffatta 
combinazione, ch'io mi permetto di chiamare 
semi-animalizzata, questi metalli attraver­
sino innocentemente ì nostri tessuti, dopo di 
avere perdute le loro proprietà meccanico-
fisiche e vinto dall'esperienza, non confessi 
che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente compro­
mettenti. 

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero della 
nutrizione, e quanta sia la loro importanza 
nella funzione de' polmoni e nella produzione 
del calore animale, basti il ricordare che un 
adulto esala pel solo polmone ogni ora gram­
mi 35 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,119 d'acido carbonico per ogni 
kilogrammo del peso del suo.corpo, il quale 
acilo carbonico proviene dalla combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coli' ossigno 
atmosferico. Ora, siccome in tutte le infer­
mità il nostro organismo, reagendo contro le 
potenze esteriori con energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggiore 
quantità di calore, e per conseguenza un 
maggior consumo de' principj idro-carburati 
ne seguirebbe ben presto la consunzione o la 
tabe, quando non si riparasse a questa con­
tinua perdita con mezzi di natura analoga a 
quelli incessantemente consumati con l'eser­
cizio della vita; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processo dì reazione 
duri più lungamente e che per la natura del 
male sia stato vietato l'uso degli ordinarj mezzi 
alimentari in copia tale, da contenere la in­
dispensabile proporzione de'principj idro-car­
burati; in difetto de'quali devonsi consumare 
i tessuti, finché ne contengono. 

Quale medicamento e quale mezzo respirato­
rio, l'Olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a modificare potentemente la nutrizione ; a 
va raccomandato, siccome tale in tutte le in­
fermità che la deteriorano, quali sono ì le 
n a t u r a l e g r a c i l i t à , ed il c a t t i v o a b i t o 
por e r e d i t a r l e o«l a c q u i s i t e affezioni 
r a c h i t i c h e o scrofolose , nelle m a l a t t i e 
e r p e t i c h e , nei t u m o r i g i à m i n i a v i , ne Ha 
c a r i e d e l l e ossa , nella s p i n a v e n t o s a , 
nelle t i s i ecc. Nella convalescenza poi di 
gravi malattie, quali sono : le f e b b r i tifo­
idee e p u e r p e r a ! ! , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità della ripristinazione 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato. 

«ODO 
D'AMMINISTRARB L'OMO DI FEGATO DI MERLUZZO 

di J. SERRA VALLO 
Senza entrare nel campo della medicina 

pratica, la quale ha, da lungo tempo, otte­
nuto con questojjmezzo i più brillanti successi, 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia­
rire anche i non medici, che essendo il no­
stro o l io n a t u r a l e d i f ega to d i Mer ­
luzzo , oltreché un medicamento, eziandio 
una sostanza alimentare, non si corre alcun 
pericolo nell'amministrarlo ad una dose mag­
giore dì quella che non potrebbesi dare degli 
olj ordinarj del commercio, i quali o rancidi o 

e non verrà venduto che in bottiglie por-|dccomposti, od altrimenti misti e.manipolati, 
tanti incrostato nel vétro il suo . nome, la/oltrecohò essere di azione assai incerta, portano. 
propria firma sull'etichetta e la marca sullalspesso disordini gastro-enterici che obbligano 
capsula, come sotto se ne offre il modello. Ja sospenderne l'uso. 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

per uso medico. 
L'Olio d i f e g a t o d i M e r l u z z o m e d i ­

c i n a l e ha un colore verdiccio-aureo, sapore 
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dolce e odore del pesce frescovda cui fu e-
stratto. È più ricco di principj medicamen­
tosi dell'olio rosso e bruno; quindi più at­
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu­
tro, non ha la rancidità degli altri olj di 
questa natura, i quali oltre alla minore loro 
efficacia, irritano lo stomaco e producono ef­
fetti contrarj a quelli che il medico vuol ot­
tenere, opperò dannosi in ogni maniera. 

D O S E : 
Si dà comunemente alla dose di un cuc-

chiarino da caffé, pei bambini, tre volte al 
giorno, aumentandone la quantità fino a tre 
cucchiaj da tavola, e per gli adulti, si co 
mincia da questa dose e portasi a tolleranza. 

Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali 
nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista 
e Droghiere JT. S e r r a v a n o . 

NB. Qualunque bottiglia, non avente incro­
stato il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per con­
trafatta. 
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